
 

 

 

 

Ciao a tutti. 

Una storia d’amore 

Antoine de Saint-Exupéry affermava 

che “L’amore non è guardarsi l’un l’al-

tro, ma guardare insieme nella stessa 

direzione”. Il giorno 28/4 abbiamo ricor-

dato i primi 10 anni di matrimonio di 

Gianluca e Rosa con una Eucaristia a 

cui hanno partecipato i familiari, gli 

amici e la comunità. Una cerimonia 

semplice e familiare seguita da un gu-

stosissimo rinfresco. Il nostro augurio è 

che possano continuare a vivere felici e 

che tutti, o quasi tutti i loro sogni si 

possano realizzare. Naturalmente tutti 

i presenti sono già stati inseriti nella li-

sta d’attesa degli invitati per il 2032! 

Donazione del sangue 

Il 14 maggio le autoambulanze e i ga-

zebo dell’Avis hanno occupato i nostri 

cortili per la donazione del sangue per-

ché i locali della scuola non potevano 

essere utilizzati a causa del Covid. No-

nostante tutto abbiamo raccolto ben 

91 sacche di sangue. Grazie ai volontari 

che hanno curato l’organizzazione e so-

prattutto ai donatori! 

Tanto per non farci mancare niente 

Come comunità pensavamo di essere 

immuni dal coronavirus, ma per non ap-

parire troppo singolari, il virus ce lo 

siamo proprio andati a cercare. Chi è 

andato a prenderselo a Saragozza e chi 

in Libano e chi non si sa dove. Solo i due 

“vecchietti” (almeno per ora) sembrano 

reggere. Comunque nulla di grave e poi 

una settimana di semi riposo fa bene a 

tutti. Anche parecchi proff. sono rima-

sti coinvolti. Per fortuna in forma 

molto blanda e senza sintomi preoccu-

panti e … con un po’ di supplenze da co-

prire. Meno male che c’era Massimo, 

che si è rivelato un tappabuchi univer-

sale.   

Settimana culturale 

Molte le attività svolte 

durante questa setti-

mana, ma l’interesse 

maggiore lo ha cattu-

rato l’incontro con lo 

scrit-

tore 

Maurizio de Giovanni 

e quello che i ra-

gazzi/e del liceo 

hanno vissuto con Si-

mone dei The Jackal.  

Celebrazioni 

Il mese di maggio, come da tradizione, 

è il mese delle celebrazioni. Abbiamo in-

cominciato il 7 maggio con 18 ragazze/i 

che hanno ricevuto il sacramento della 

Confermazione; il 20 abbiamo dato il via 

all’Anno delle Vocazioni Mariste con 

una celebrazione aperta a tutti; il 21 e 

il 28 i bambini delle due quinte hanno 

celebrato la loro prima Comunione ed il 

31 abbiamo concluso con la tradizionale 

fiaccolata in onore di Maria. I vari “mi-

steri” sono stati animati dai gruppi pre-

senti nella scuola (comunità, prime co-

munioni, GVX, fraternità, scout) par-

tendo dalla cappella, proseguendo nei 

cortili e terminando nel giardino in-

terno.   Facciamo nostre le parole che 

Marcellino scriveva al fratello Antonio: 

“Dica ai suoi bambini che la Madonna 

vuole loro bene perché lei è la madre di 

tutti i bambini che frequentano le no-

stre scuole”. Diciamocelo! 

Sprint finale 

Durante il mese di maggio la tempera-

tura è stata decisamente estiva. Sulla 

faccia dei ragazzi che al mattino var-

cavano i cancelli della scuola, lo si 
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leggeva immediatamente. Caldo, stan-

chezza, sindrome di fine anno… è un 

cocktail che stimola il dolce far niente. 

E, mentre per la maggior parte delle no-

stre scuole l’inizio di giugno segna l’ini-

zio delle vacanze, noi proseguiamo con 

le attività derivanti dal PON. Primaria e 

Medie termineranno presto, mentre il 

Liceo con “educazione digitale” e “ma-

tematici in gioco” terminerà solo il 17 

giugno.  Se però qualcuno pensa che dal 

17 nei cortili della scuola potrà spun-

tare l’erbetta, vuol proprio dire che non 

conosce Giugliano. Infatti si stanno già 

riscaldando i motori per il Grest che ini-

zierà il 13 giugno: gli ottimisti dicono 

che chi prevede la presenza di 200 par-

tecipanti è un pessimista. Staremo a 

vedere e vi faremo sapere. 

Abilitazioni, lauree e dintorni 

“Questa è la mia seconda casa” è una 

delle frasi che abbiamo sentito ripetere 

più di una volta all’incontro con il COEM 

dove erano presenti il CdO, il GPL, la co-

munità… Sì perché qui a Giugliano al-

cuni proff. hanno rinunciato alla catte-

dra statale per rimanere “in casa”. 

Quest’anno, molti, soprattutto tra i più 

giovani, hanno partecipato ai vari con-

corsi lanciati dallo Stato per ottenere 

cattedra o abilitazioni. Molti hanno ot-

tenuto la loro abilitazione e con gioia 

abbiamo brindato al loro successo. 

Ci sono poi tra gli animatori dei nostri 

gruppi, un bel numero di ex alunni, per 

i quali siamo pronti a stappare la clas-

sica bottiglia di spumante. È un sacrifi-

cio a cui ci assoggettiamo con gioia.  

Infine una menzione speciale per la 

“conversione” di Rosa. A forza di fre-

quentare tribunali, giudici, servizi so-

ciali ecc, ecc… ha deciso di adeguarsi ad 

un vecchio slogan di Marcellino il quale 

sosteneva che per diminuire il numero 

dei carcerati era sufficiente aumentare 

il numero delle buone scuole. E così, ac-

canto alla laurea in Giurisprudenza ha 

ottenuto anche quella di “linguistica 

moderna”. Siamo sicuri che il passaggio 

dall’aula del tribunale a quella “nor-

male” sarà più facile e più…marista. 

 

Cena finale 

Credo che tutti sappiano che a Giu-

gliano, il lunedì dopo la Pentecoste 

(quest’anno 6 giugno) a far da padrona 

è la Madonna della Pace (con il volo 

dell’angelo incluso). Abbiamo quindi or-

ganizzato per l’8 sera un momento di 

preghiera + cena per celebrare Marcel-

lino e la “chiusura” dell’anno scolastico. 

Oltre ai proff sono state invitate le fra-

ternità e i responsabili delle diverse at-

tività. È proprio il caso di dire 120 per-

sone con un cuore solo. 

Per gli increduli 

È vero che il nostro “notiziario” non 

porta alcun tipo di imprimatur, ma ci 

teniamo a dire che le notizie riportate, 

anche se raccontate “allegramente”, 

sono vere. E a chi contestava la pre-

senza della VIA PIETRO CANNONE in 

terra giuglianese gli regaliamo questa 

bella foto per 

mostrargli, 

come si può 

intuire, che 

fratel Pietro, 

non solo è cit-

tadino onora-

rio di Giu-

gliano, ma che 

in città si 

trova… a casa 

sua. 

 

E, visti i cambiamenti annunciati per 

l’ultima volta vi mandiamo i nostri fra-

terni saluti: 

Damiano, Domenico, Gianluca,  

Massimo, Onorino e Rosa.  


